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Carissimo babbo,
spero avrai ricevuto la mia lettera precedente, come spero
riceverai questa.
Recentemente sono stato a Bologna da Luisa e l’ho potuta
assistere in un duro bombardamento, nel quale per poco
perdevo la vita. Fortunatamente tutto è andato bene.
Abbiamo molto parlato di te e degli zii e sempre i miei
pensieri non avevano che una meta: il mio babbo.
Avrei tanto piacere di ricevere tua posta.
In 3 lunghi anni ho avuto una tua sola lettera. Ciò è stato
molto duro per me, che quando ho avuto bisogno di una
mano che mi guidasse, non l’ho trovata. Solo la mamma,
col suo grande amore e con i suoi sacrifici, non mi ha fatto
mancare nulla e mi ha allevato come veramente tu mi vuoi.
E quando ci rivedremo sarai orgoglioso di me. Troverai in
me i tuoi stessi ideali e sentimenti, che anche in questa dura
ora della Patria non si sono mutati.
Spesso rimpiango non essere vicino a te per condividere i
disagi che sopporti. Solo mi consola il pensiero che presto ci
rivedremo con la mamma e questa sarà la volta buona in
cui ci riuniremo.
Attendo sempre tua posta. Scrivimi. I miei più cari baci e
abbracci.
Tuo figlio.

Benito


